
 

A..A. regis_;ifi.„ _ _"

B„ Sistq_. _ ; ‘ V

C. (1. __cc. Stanz_e per usa de’ Lottatori.

E. „ Appdicurio. ' _

F. F. Scale, per le_ quali sisaliva agli alu-1 Appafeamenn‚ ;

‚si discendcva. alla. bocca della Femace ..

G..& Appartamcnti , ovc faceano i Bagnf .

H, H. Essedre. . _

I. ]. Scale, per Ic quali ai montava in 1111 luog_o scopc_tto,_ che:

—‚ era di sopra al Peristilo, dove erano‚ come é_ prgb8-

_ _ _ ‚büc, lgaltrc ;‚ta‚__11z;._ ncccssaric ai Bag1u.

K,*Lucgo, dov_e facg:ano scalda_r l’_acqua„

L. ' Scala prin'c1pale che conduceva ai Bagni. '

M. M‘ Bagni pci Lottatori.‚

T E R M E

DI T I T O 1

parerC dl' ;alcuni, che Tim per distra‘r1‘e gli animi del po—

polo' Ro'mano‘ ‘dai tristl .pensi2ri e mclancolici concepiti, e per]; '

tetentsc prima -cruzion‘e vulca.nicä. del Vesuvio , e per un terribilc

incénclio', che distrüss€ varie delle Fabbriche ptincipali 1_11- Roma,“

intrapf:sta_bbia la cf—ezione di un Anfiteatm destinato &).in Sper—

_taqolil.‚'\c delléf Terme,» delle quali or9‚ _parliamo (a). Suecqnio

nella vita di Tits die:, che quest: due grandi opera 5111-6110. con

\.

»; :_.

(") We Terme emo appresso la Chies‚a di S. Pietro 111 Vinc_ulä.j



ff *

9a:stezzi ‚inna-Izate ;(b). I! Marziale, 0 gut ;dtro ‚siä“? Autofe

dc! Libro .de\g?i*5pettacoli attribüito “a Marlaiale, i„ci fa credére,

Mic appuntq »sopfa fle roviné fat!eßag1’incéhdj* prGéüra‘ti do. Né“.

me, fizrot‘quéste Terme piant-ate (c); fnrse pet'cöpr’ii‘é cos‘i Ic,

“mtevdfi :reliquic delle passatc disg'räzie, :" dissmare' Io spa.

” fie! popolo dominato da!]; superstizione .

ll va;to -recinto di questat :Fab'brics. ;? presenti

.un trionFo della magn’ificenza Romana -—‘unit'afla*e'nte &&
%_VflhVII.

„m man“ ;c va_riam dispoäizidne delle pari:i .inseni‘ienti agli

rusi, per li quali ?: stata .eretta. Essa .contiene Tempj ," Peristfl'i ‚.

?Essedre , Teatro ‘,“ Bibli'oteche _,1coniodi'ssimi _Ba'g‘h'i , && .in—«finé

7tutto quello ‚che _puö xbntribuire ;afla. ;g‘ra'ridezza, 41 —c‘omédé, ’:

311e.delizie. _ ' ‘

7Mi —son 'lagnato ne'lle antece‘dent'i Fabbriche, 43etché 'la scala'

«de’. piedi non si uniformävaai numeri —_che dinotano 1e grandezze ,

rc mi üusin_gavä, ;prosegucndo “ic mie--O*sscrüazioni »süllé altre Ter-

e, di 4poter ritrovam una .suflicientctorrispondenzz “fra. la. sca—

13 de' piedi, e i.nume'ri che 'ségnano Je -grari‘dczze, :. cui sono

z3pp0$ti; ma. conobbi d’essermi di troppo 1usingäto; perché nelle

presenti- Terme *trovo, -che-hlcune parti si uniformflm coi nume£

...ri ‚alla. scala, ;d aim: sono interamente discordanti. Scopersi an-

che in questa. €Fablifica, éhe alcune di_ esse-parti sono segnate di

'9iédi, ed ‚altrc- div— -perriche . *Eccone una “prova—. La. 'larfghezzß del

—C0ttüe‚ :sc_gnaca. nei fianchi della ‘Fabbri'ca, & mamta fs. e

;

( b) „Amphitmlra dedicato ,Termis- (c) Hic , Ubi. mimer velocio'flm-

gue- juxta —ccleriter extruäis , ma- ‘ nero Thefmrzs,

nu: edidit apparatissimum , lar- Abstulerat miseris tcäa Superb“

gissimumque . Suetonius in Tino . agcr .

Cap. 7._ De Spe&agulis E))igr. :.



mczzo: questo »a115ncieo & ‚di pertii:he che formano -pi'e'di 11;3v.1-1Nä

due -Peristili E., la lunghezza dei quali, dempre's‘i—i d'11631 Pbba

ticig, @, segnata 44.., il numerö 44, dinota pertichc, che -foxzmaib

_piedi 144. corriépondent'i alla. sea-la , ma le loro largbgzie &;ng

picdi .131. ’non si unifomiano col disegno. Neil; suppbsizionemfit

coxesti Pcristili siano disegnati in proporzione, le 10110 Mär”-

5090 quattro settimi delle lunghezze, che devrebbcro essen intot—‘

gg a piedi 81 , benché siano segnate 131. All’ incontro‘iMiä1

H, e il Bagno caldo pci Lottatori, segnato W„ corrispandnho 111111

scale. de’ piedi.
. „_;111

Mnumerq sorprendente di quasi 4oo. Colonne dimostra qui!

f0385111’8m9m223 della Fabbrica, e la ‚ricchezza degliornamcnti„

Tavi>la VIII. Quelle , che orhano estemamentc il Bagno pci

' Lottatori, sono alte 10 diametri, e quelle "poste di-

nanzi alle scanze scga—ate M., che hanno il diainetro di piedi : {:

trc quarti, hanno una proporzione di 10 diametri. Le Colonne dei

Peristili dovrebbero .essere d’-Ordine ]onico, —perche la loro altcz-

za & \9 diamgbri. Nellc Trabeazigmi non vi sono numeri; perci‘ö

no‘n -potci detqrjminare quali fosscro Ic 1010 proporzioni . 1 cine

Tempi rotondizsono .alti'.per approssimazione uns, larghczza e un

quinto,-oppure si avvicinano : un .diprcsso alla .proporzione che:

ha il. ; 3.16... '

+ -Di molgevnicchie, e Statue em arricchita questo. ‘Fabbrica, fra

le quali ## ‚era il Laomontc' co’ due suoi Figliubli di vivo mar—

mo, di cui ne fa menzione Plinio tra le cose meravigliosc; di-

cendo,esscre in casa di Tito una Statua ., che merita di cssere

prepgsum quzlunquc Pittura, c Seultura, che unitamcntc, *cd’ '

acco/rdo seolpirono tr'c eccellenti Scultori, Agesand'ro', Policiopoy,l e ( .



."," „ M x."

 'A.ntemidoro diRodi _, ia qui; Swan é—n€‚1 ;Vßicanps' 1191 luogö \

, chiamato Belvedere (d). V — , . 7

- ‘5 ' 1 ’ ' . -.1x".

Tuvalu ”VII. Pianta„.l " .. ‚ _ ' ‘

-Tavo.1a "VIII. ‚Prospet-Io‚ ,: «Spmagb

{> =Piscinß„ .! „

B. Portici, ove passeggiavano„.

D. Temij _ "

E. Pcristifli.

F. ec. Luoghi, dov‚e psmc.vansi i res:ime„nti éi quelli_ che si

bagnavano. ‘ ._ ‚

G. Stanzc _pcr comodo d_e’Lott;tori‚.

P
b
!
”

g,

H. Sisto . ,

I. "I. Unt-uario..; ‘

K, Apoditerio .

L. L.——’Passaggiyché con'duceano zll’1pmusto...

M. M. Stanze per -bagnarsi.

N. N. Essedre de’ Filosofi \.

—O. Teatro.

p, ‘Sca'le sül pcnd'io dei mente “Eéquifina.
. .;

Q. Lizza.

„R. R. Bagni per quelli che nen si csercitayario nel Siam.“ .

5_ s. Scuole, c Bibliotechm. _

:T. T. Conisterj. _ '

:„(d ) =‚Le Antichitä di Roma di An— “Tec. In Venez'iä per G‘irolamo Fran—é

„drea Fulvio Antiquario Romano cini 1588.

‚E
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“& V» sfcrisfißßjiuif? "‘ a , > :«rir’ ;3

W. Bagni pci Lottatori'. ., „ „, ;,

x. x. cc. Appartamenti di quelli che aveanio la cnrade' Bagni

Y-. Y. Scale per saiire in alte' . ' ' „;

Z«. Z. Scale, per le qua\lisi discendeva nelic stanze sottcrrane:

.per bagnarsi. , ,. „ . ; . ,;

FERME

DI ANTONIN;O

CARACALLA(„5

.Le Terme di Antonino Caracalla, differenti dalle aim: nella,

struttura, le superavano tutte iugrandezza, maghificcnza, e_;bel„

lezza. Enno dette Antonianc, c g*unsero al loro.compimcnto ii

quatto anno del di lui R’egno, cioé_l’*anno 217. dell" Era. Cristiz—'

na (b). Questc Terme, al rif'crir di Lampridio, crano scnza por< ,

tici, i quali vi Eurono ao„giunti dall’lmperatqre Alessandro $cVC-

to (0).
_

Mirabilc in vera era. 11 splcndidezza gii questa Opera. insigtiC,‘

ed eccellentc il gusto, con cui fu degli Architctti mag:strewlmen—

(a) Alle?adici del Monte Aventino td éc. ec. Romana MDCCLXXIX.

si veggono le immense rovine delle (b) Emebio , app;esso Chameron

Terme di Caracalla, che antica- p. 50. Antonius Cara;ailfl Rome

mente erano uno de’ pii‘i bei , e Thermas sun nomine mdificavit,

piü grandi Edifizj di Roma . La A. D. zu,. :egni IV. ,

'Cittd di“ Roma ., covero- Brevc (c) ‚Elias Lampridius in Helio-

Descrizione di. quesm superbß Cit- \ "gabale .


